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COMUNE DI MADDALONI
Provincia di Caserta

REALIZZAZIONE ROTATORIA 
INTERSEZIONE  VIA LIBERTA’ VIA 

CAMPOLONGO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

FINALITA'
Il  presente  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  collega  le  misure  di  prevenzione  al  processo 
lavorativo ed ai metodi di esecuzione delle opere in funzione dei rischi conseguenti; inoltre il piano 
coordina le diverse figure professionali operanti nello stesso cantiere e rappresenta anche un valido 
strumento di formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza collettiva ed individuale,  
oltre ad avere funzioni operative. Esso sarà soggetto ad aggiornamento, durante l’esecuzione dei 
lavori, da parte del Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera, 
che potrà recepire le proposte di integrazione presentate dall’impresa esecutrice.

UTILIZZATORI DEL PIANO

Il piano sarà utilizzato:

- dai responsabili dell’impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la 
mansione di controllo;
- dai lavoratori e, in particolar modo, dal loro rappresentante dei lavoratori;
- dal committente e responsabile dei lavori per esercitare il controllo;
- dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori per l’applicazione dei contenuti del piano;
- dal progettista e direttore dei lavori per operare nell’ambito delle loro competenze;
- dalle altre Imprese e lavoratori autonomi operanti in cantiere;
- dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere.

RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Le misure di prevenzione e protezione da adottare, gli adempimenti e gli obblighi da ottemperare, i 
ruoli e le responsabilità, le sanzioni previste risultano conformi all’attuale quadro legislativo.

La politica di sicurezza attuata nel cantiere si articola in un programma generale secondo i principi 
generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in attuazione delle direttive in materia e 
comprende:

1) L’attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme di legge ovvero 
suggerite da quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le situazioni 
di rischio e la probabilità del verificarsi dell’infortunio;

2) la sensibilizzazione e consultazione dei  rappresentanti  dei  lavoratori  per la sicurezza, 
l’informazione dei lavoratori operanti;
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CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

A - IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE

anagrafe  
l’anagrafe contenente l'individuazione dell'opera, l’identificazione dei soggetti, l’organigramma 
delle figure operanti.
notifica         preliminare      
presenza di lavori comportanti rischi particolari secondo l'Allegato II.
relazione  
la descrizione dell'opera, l'organizzazione del cantiere, le attrezzature presenti e l'analisi 
dell'interferenza con il contesto.

B - SICUREZZA E COORDINAMENTO

schede     delle     fasi   lavorative      
analisi delle opere da realizzare, delle fasi lavorative e delle attrezzature utilizzate, nonché delle 
misure di tutela da adottare;
pianificazione  
la schematizzazione temporale delle attività e della contemporaneità di azione delle imprese;
costi  
l’analisi dei costi degli apprestamenti di prevenzione e protezione;

C - FASCICOLO DELLA SICUREZZA

fascicolo     della   sicurezza      
il fascicolo di sicurezza rappresenta quell’insieme di dati e documenti che facilitano la conoscenza dell’opera realizzata 
e quindi il suo futuro utilizzo.

OPERA IN ESECUZIONE

REALIZZAZIONE ROTATORIA INTERSEZIONE  VIA LIBERTA’ -VIA CAMPOLONGO

STAZIONE APPALTANTE  Comune di Maddaloni

DATI GENERALI

Indirizzo cantiere Intersezione Via Liberta’ – Via Campolongo (CE)
Durata contrattuale (mesi) 3
Numero medio presunto dei lavoratori 7
Numero max presunto giornaliero dei
lavoratori

15
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LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI

Lavori comportanti rischi particolari (Allegato II D.Lgs.494/96)
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento a profondità 
superiore a 1,5 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro

sì

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza superiore a 2,0 metri,
particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro.

Si

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche in tensione. Sì

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Segnaletica e recinzione
E' stata prevista la predisposizione del cartello informativo 
di cantiere?

prevedere

E’ stato previsto che tale cartello di cantiere riporti tutte 
indicazioni previste sui nominativi dei soggetti responsabili 
delle misure di prevenzione e protezione e sull’eventuale
notifica preliminare?

prevedere

Sono stati previsti cartelli che indichino il divieto di ingresso 
ai non autorizzati?

prevedere

Sono stati previsti cartelli che indichino le misure di
prevenzione da adottare all'interno del cantiere?

prevedere

Quale tipo di recinzione è stata prevista per delimitare 
l’area del cantiere ed evitare l’accesso agli estranei?

transennare e delimitare le aree di cantiere

Nel caso di occupazione di suolo pubblico da parte di opere
provvisionali sono state previste particolari misure di 
protezione?

delimitare le zone interessate dai lavori per proteggerle 
dalle interferenze con la circolazione stradale

In prossimità di percorsi pubblici sono state predisposte 
tettoie di protezione o mantovane oppure organizzato, in 
accordo con il Comune, il blocco del traffico stradale per la
durata del cantiere o di alcune fasi di esso?

prevedere percorsi alternativi del traffico stradale durante 
l'esecuzione degli scavi

Viabilità di cantiere
Quali sono le zone pericolose del cantiere e perciò
delimitate?

aree di scavo, aree movimentazione tubazioni, zona quadro
elettrico, aree di lavorazione cordoli.

Stoccaggio e depositi
Sono state organizzate aree specifiche per lo stoccaggio e la
disposizione di prodotti ed attrezzature?

prevedere aree recintate per il deposito dei cordoli da
rilavorare secondo la relativa scheda di lavorazione

Sono state previste zone di deposito per i dispositivi di 
protezione individuale che ne assicurino la buona
conservazione?

prevedere nell'ambito dei baraccamenti

E’ stato previsto che i dispositivi di protezione individuale 
(cinture, elmetti, guanti...) siano in numero tale da 
assicurare la disponibilità per tutti i lavoratori e per chi ha
accesso occasionale (tecnici, fornitori...)?

Prevedere

Servizi ed insediamenti
Tutti gli elaborati tecnici e la documentazione riguardante le 
misure di tutela sono di facile accesso e consultazione?

La documentazione deve essere custodita in cantiere a cura 
del responsabile del cantiere

E’ stata in ogni caso prevista la cassetta di pronto soccorso
o, nei cantieri minori, il pacchetto di medicazione?

Prevedere
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Impianto elettrico di cantiere
Quale tipo di segnalazione e/o protezione sono state previste 
per le linee elettriche, sia nel caso siano interrate, sia nel 
caso risultino aeree?

Prima  dell'inizio  degli  scavi  è  necessario  assicurarsi 
dell'assenza di linee elettriche sotterranee. I percorsi delle 
linee vanno individuati prima di iniziare gli scavi mediante 
consultazione degli Enti o Ditte interessati.

Esposizione al rumore ed emissioni
Sono stati previsti controlli sull’esposizione al rischio 
rumore secondo le indicazioni del D.P.C.M. 1.3.91?

Prevedere a cura del titolare dell'Impresa

Organizzazione della prevenzione
Quale tipo di organizzazione è stato previsto per costituire i 
servizi di pronto soccorso, evacuazione ed antincendio
all’interno del cantiere?

Prevedere riunioni informative con tutti gli addetti

Quali forme sono state previste per illustrare ai 
rappresentanti dei lavoratori delle imprese i contenuti del
presente piano di sicurezza e coordinamento?

Prevedere riunioni informative

Sono state previsti incontri di informazione, sulle misure di 
prevenzione e protezione previste dal presente piano, con la
partecipazione di tutti i lavoratori del cantiere?

Prevedere riunioni informative

Sono stati previsti incontri di formazione ed addestramento 
sull’uso dei d.p.i.?

Prevedere

Misure generali di protezione
Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli 
accessi e le segnalazioni.

La recinzione e gli accessi al cantiere vanno realizzati in 
modo da impedire l'intrusione di estranei.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche
atmosferiche.

Effettuare denuncia

Misure generali di protezione contro il rischio di 
seppellimento da adottare negli scavi.

L'altezza del fronte degli scavi e la protezione con armature 
di sostegno vanno verificate con l'ausilio del coordinatore 
per  l'esecuzione  Prevedere  comunque  sistemi  di 
transennamento  o  barriere  per  prevenire  cadute  dall'alto 
degli operatori o di materiale all’interno degli scavi.
Prevedere la non accessibiltà dei mezzi pesanti nelle aree 
adiacenti il ciglio degli scavi.

ANALISI DEL CONTESTO
Interazioni con aree esterne Presente
Vicinanza di strade pubbliche con 
interazione di lavoratori

Presente

Eventuale presenza di linee elettriche
sotterranee

Presente

Eventuale presenza di reti acquedotti o 
fognature

Presente

Presenza di attività a rischio passivo
(scuola)

Presente

Pronto soccorso vicinanze Ospedale Civile di Maddaloni
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ATTREZZATURE DI CANTIERE

Attrezzature ed utensili
Attrezzi per imbracature 
Funi e catene
Lampade portatili.
Scale semplici portatili
Utensili a mano (pala, piccone….) 
Avvitatore elettrico
Martello demolitore elettrico 
Saldatrice elettrica
Trapano

Dispositivi protezione individuali

Casco
Casco con visiera
Cintura di sicurezza collegata a guida rigida o a punto fisso 
Cuffie
Guanti imbottiti antivibrazioni 
Indumenti ad alta visibilità 
Mascherina monouso
Occhiali a coppa per saldatori con lenti di tipo inattinico; 
Occhiali a coppa per protezione contro frammenti e schegge ; 
Scarpe di sicurezza con puntale e suola antiscivolo
Tappi auricolari 
Tuta da lavoro

Macchine da cantiere
Molazza 
Piegaferri 
Pompa idrica 
Sega circolare
Escavatore cingolato 
Miniescavatore
Pala meccanica gommata 
Autobetoniera
Autocarro
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SICUREZZA E COORDINAMENTO
Fasi lavorative

Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione, che si forniscono di seguito, 
per  le  diverse  fasi  lavorative  (comprese  le  opere  provvisionali  di  allestimento  del  cantiere) 
costituiscono  la  base,  di  tipo  aperto,  che  consente,  da  un  lato  il  suo  ampliamento  tramite  
l’arricchimento  di  nuove  fasi  lavorative  da  parte  dell’azienda  e  dall’altro  la  modifica  ed 
integrazione delle informazioni contenute nelle singole schede mano a mano che nuove tecnologie 
o nuove norme lo richiedano.
Gli elementi costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è 
noto, il rischio può essere definito come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente 
dannoso.
Il rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che 
si verifichi un evento e l’entità del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto

R = P x M

Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite 
l’adozione di idonee misure preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del 
rischio. Oppure si può agire sull’entità del danno M che l’evento può produrre tramite l’adozione 
di misure protettive che minimizzano il danno.
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Scheda: OG010, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Descrizione della fase
di lavoro

Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro,
realizzazione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi.

Attrezzature di lavoro

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani
durante la posa in opera degli elementi della 
recinzione.

altamente probabile lieve medio

2) Rischio d'infortunio per uso delle macchine
movimento terra.

improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Il cantiere va concepito in sicurezza dalla fase di progettazione.
Innanzitutto deve essere recintata tutta l’area complessivamente interessata ai lavori, allo scopo 
di evitare l’accesso agli estranei ed ai non addetti. Pertanto ogni cantiere deve essere recintato e 
le vie di accesso devono essere sbarrate con cancelli sui quali siano applicati cartelli ben visibili  
di divieto di accesso. Le cesate possono essere realizzate con rete, pannelli metallici o plastici,  
con pannelli di legno: quando sono realizzate con strutture piene queste offrono molta resistenza 
al vento e quindi occorre un idoneo ancoraggio al terreno. Particolare cura dovrà essere posta nei 
casi  in  cui  le  recinzioni  vengono  realizzate  in  strade  anguste  presentando  perciò  evidenti  
problemi connessi con la viabilità veicolare.
La segnaletica deve essere presente con cartelli antinfortunistici di richiamo e sensibilizzazione  
ad operare con cautela e secondo le norme di sicurezza in conformità al D.Lgs. 493/96.
La viabilità interna deve essere studiata in modo da differenziare i percorsi per uomini e mezzi, 
allontanare il transito veicolare dalle zone di scavo e dalle zone soggette a sollevamento di 
materiali. Devono essere previste zone di stoccaggio dei materiali, affinché gli stessi non 
invadano le zone di passaggio e costituiscano rischio di infortunio. Ove si debbano svolgere 
lavori a distanza inferiore a 5 metri da linee elettriche aeree, deve essere richiesta autorizzazione 
all’esercente le linee elettriche e realizzata idonea protezione atta ad evitare accidentali contatti. 
Tutte le macchine e i componenti di sicurezza immessi sul mercato o messi in servizio dopo 
l'entrata in vigore del D.P.R. 459/59 - Direttiva Macchine - devono essere marcati CE. Le 
macchine e i componenti di sicurezza che alla data di entrata in vigore del citato decreto fossero 
già in servizio devono essere corredati di dichiarazione - rilasciata dal venditore, dal noleggiatore 
o da chi la concede in uso - che attesti che tali macchine e componenti di sicurezza sono conformi
alla legislazione previgente al 21 settembre 1996.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola
imperforabile.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
OG030 Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle strutture metalliche presenti in cantiere. 
OG040 Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi igienici, 
deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate.
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Scheda: OG020, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Descrizione della fase
di lavoro

Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione; quadri elettrici a norme CEI; attrezzature d'uso comune.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio
2) Lesioni alle mani durante l'infissione delle

paline di terra.
altamente probabile lieve medio

3) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti 
di deposito esplosivi od in presenza di gas o
miscele esplosive od infiammabili.

improbabile gravissima alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Gli  impianti  devono  essere  realizzati  da  ditta  in  possesso  dei  requisiti  tecnico  professionali  
previsti dalla L. 46/90; l’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata degli 
allegati obbligatori. Non lavorare su parti in tensione, Scegliere l'interruttore generale di cantiere 
con  corrente  nominale  adeguata  alla  potenza  installata  nel  cantiere  e  potere  d'interruzione 
adeguato.  E’  opportuno che  l’interruttore  sia  di  tipo  differenziale.  In  un  quadro  elettrico  un 
interruttore differenziale con Id minore o uguale a 30mA, non può proteggere più di 6 (sei) prese 
(CEI  17-13/4  art.  9.6.2).  Installare  poi  interruttori  magnetotermici  con  corrente  nominale 
adeguata al conduttore da proteggere. Utilizzare conduttori con sezione adeguata al carico ed alle 
lunghezze. Le linee devono essere dimensionate in modo che la caduta di tensione fra il contatore 
ed un qualsiasi punto dell’impianto non superi il 4% della tensione nominale dell’impianto stesso 
(CEI 64-8 art. 525). L’ingresso di un cavo nell’apparecchio deve essere realizzato mediante
idoneo passacavo, in modo da non compromettere il grado di protezione ed evitare che, tirando il 
cavo medesimo, le connessioni siano sollecitate a trazione.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
OG030  Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle strutture metalliche presenti in cantiere.
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Scheda: OG050, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Descrizione della fase
di lavoro

Progettazione della viabilità interna al cantiere per mezzi di trasporto e macchine semoventi,
apposizione di opportuna segnaletica per il personale addetto.

Attrezzature di lavoro

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Instabilità del mezzo per eventuale franosità
del terreno accentuata in occasione di 
piogge.

possibile grave alto

2) Errori manuali da parte del conducente in
seguito a mancata segnalazione di punti 
critici.

improbabile grave medio

3) Investimento  di  lavoratori  con  mezzo  di 
cantiere per errata manovra del guidatore o a 
causa della inadeguata progettazione della
viabilità' in cantiere.

improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Considerato  che l’ambiente  del  cantiere  si  presenta  particolarmente  sfavorevole,  in  quanto  il 
conducente  di  macchine  operatrici  deve  spesso  manovrare  su  piazzali  limitati,  su  piste  in 
pendenza e dal fondo spesso irregolare, in condizioni di visibilità non ottimali per pioggia o  
maltempo, è necessario che siano adottate le misure idonee a rendere più sicuro l’impiego di 
veicoli e mezzi semoventi.
Lo studio del tracciato e la preparazione di piste e tracciati rivestono importanza preminente 
nell’impostazione del lavoro nei cantieri dove sono previste lavorazioni con macchine operatrici. 
Le condizioni di agibilità devono essere definite sulla base del traffico presunto, in termini di 
numero di mezzi e sensi di circolazione, e delle caratteristiche d’ingombro e di peso dei mezzi 
circolanti.
Le strade devono avere carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto  
l’impiego: la pendenza dei percorsi deve essere compatibile con la efficienza di frenatura dei  
mezzi medesimi.
La pendenza trasversale delle rampe deve consentire un rapido prosciugamento della carreggiata 
in caso di pioggia: l’allontanamento delle acque meteoriche costituisce una misura essenziale al  
fine di limitare sia il dissesto del piano di viabilità sia la formazione di fango; tali fattori devono 
essere limitati in quanto incidono negativamente sulla sicurezza contribuendo all’instabilità dei 
mezzi ed accrescendo le condizioni di disagio dei conducenti.In ogni occasione di incrocio uomo- 
macchina operatrice si configura un rischio d’infortunio: è buona norma pertanto separare il più 
possibile le due viabilità mediante delimitazioni con picchetti  dei margini riservati al transito 
pedonale.
La  segnaletica  sarà  adottata  per  evidenziare  le  situazioni  di  maggior  interesse  nel  cantiere: 
indicazioni relative alla massima altezza e massima larghezza del veicolo in caso di strettoie o  
passaggi limitati, indicazione di discese in rampa con indicazione della pendenza, segnali sugli  
ostacoli, anomalie e punti critici delle piste e dei piazzali.
Qualora si abbiano intersezioni con percorsi pedonali occorre predisporre apposita segnaletica di 
richiamo e contemporaneamente imporre la limitazione del la velocità dei mezzi con apposito 
cartello nei tratti interessati da presenza di lavoratori a terra.
Qualora  i  percorsi  incrocino  linee  elettriche  aree  occorre  predisporre  protezioni  preventive 
mediante  elementi  lignei  in  modo  che  un’eventuale  errata  procedura  del  conducente  sia  
intercettata dalla protezione richiamando in tal modo l’operatore alla corretta manovra senza che
questa provochi l’impatto di una parte della macchina con la linea elettrica.
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Scheda: OG070, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Descrizione della fase 
di lavoro

Progettazione della viabilità interna al cantiere per la circolazione del personale: studio
dell’insieme delle attività operative presenti in cantiere interferenti con la circolazione del 
personale.

Attrezzature di lavoro

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Investimento  di  lavoratori  con  mezzo  di 
cantiere per errata manovra del guidatore o a 
causa della inadeguata progettazione della
viabilità' in cantiere.

improbabile grave medio

2) Lesioni ai lavoratori in transito per caduta di
oggetti da opere provvisionali o durante la 
movimentazione di carichi.

improbabile grave medio

3) Caduta delle persone in transito lungo strade
o piste ricavate nel terreno.

possibile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Le piste pedonali devono essere tali da rendere il più agevole e sicuro lo spostamento: occorrerà  
pertanto sviluppare il tracciato su terreni asciutti e consistenti, evitando i limiti degli scavi e 
scegliendo piste che non risultino allagate in caso di pioggia.
Le  piste  pedonali  devono  essere  convenientemente  illuminate  con  luce  artificiale  che  deve 
assicurare  anche  la  perfetta  illuminazione  dei  tratti  dai  percorsi  veicolari  interferenti  con  i  
percorsi  pedonali.  In  ogni  occasione  di  incrocio  uomo-macchina  operatrice  si  configura  un 
rischio d’infortunio: è buona norma pertanto separare il più possibile le due viabilità mediante 
delimitazioni con picchetti dei margini riservati al transito pedonale.
La  segnaletica  sarà  adottata  per  evidenziare  le  situazioni  di  maggior  interesse  nel  cantiere: 
indicazioni relative alla massima altezza e massima larghezza del veicolo in caso di strettoie o  
passaggi limitati, indicazione di discese in rampa con indicazione della pendenza, segnali sugli  
ostacoli, anomalie e punti critici delle piste e dei piazzali.
Qualora si abbiano intersezioni con percorsi pedonali occorre predisporre apposita segnaletica di
richiamo e contemporaneamente imporre la limitazione della velocità dei mezzi con apposito 
cartello nei tratti interessati da presenza di lavoratori a terra.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola
imperforabile.
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Scheda: AC010, ATTREZZATURE DI CANTIERE

Descrizione della fase
di lavoro

Installazione ed uso della betoniera a bicchiere per il confezionamento del calcestruzzo in
cantiere.

Attrezzature di lavoro Betoniera, attrezzi di uso comune.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Lesioni per l’operatore causate da contatto
degli arti con organi in movimento.

possibile modesta medio

2) Danni  all’operatore per  azionamenti 
accidentali  dei  comandi o per riaccensione 
della  macchina  dopo  un'interruzione  di
alimentazione.

possibile modesta medio

3) Azione irritante del cemento sulla pelle con
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento).

probabile modesta medio

4) Presenza di rumore con raggiungimento di
livelli elevati per l’uso della betoniera 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo.

probabile modesta medio

5) Elettrocuzione. improbabile grave medio
6) Caduta di materiale dall'alto sulla postazione

di lavoro durante la movimentazione di 
materiale in cantiere.

possibile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

E’ vietato rimuovere anche temporaneamente le protezioni dalla macchina durante la lavorazione 
per evitare contatti con organi in movimento. Gli organi di comando devono essere facilmente 
raggiungibili dall’utilizzatore. L’interruttore riporta due pulsanti per il comando della stessa: il 
primo per l’avviamento della macchina (verde), il secondo, per l’arresto (rosso).
Entrambi debbono essere ricoperti  da un involucro di materiale trasparente non rigido che li  
protegga da acqua e calcestruzzo e nello stesso tempo li renda visibili e raggiungibili.
E' consigliato l'uso di betoniere dotate di bobina di sgancio in mancanza di corrente al fine di  
evitare,  dopo  un'  interruzione  dell’alimentazione  stessa,  l'avviamento  incontrollato  della 
macchina.
L’operatore dovrà verificare prima dell'uso la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante 
il posto di lavoro e l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra relativamente alle parti  
visibili.
L’operatore  dovrà  evitare  durante  l’uso  ogni  operazione  di  manutenzione sugli  organi  in 
movimento. L’ operatore dovrà dopo l’uso della macchina accertarsi di aver tolto la tensione al
macchinario e al quadro generale di alimentazione.

Dispositivi di 
protezione individuali

Gli operatori devono essere dotati - oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica
costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di idonei otoprotettori 
da utilizzare in caso di esposizione prolungata.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
OG020  Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra
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Scheda: AC040, ATTREZZATURE DI CANTIERE

Descrizione della fase
di lavoro

Taglio del legname mediante utilizzo della sega circolare.

Attrezzature di lavoro Sega circolare, spingitoi.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Tagli alle mani provocati per contatti con la
sega.

altamente probabile modesta alto

2) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti.

altamente probabile modesta alto

3) Lesioni  per  l’operatore  per  caduta  di
materiali dall'alto sulla postazione di lavoro.

improbabile grave medio

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso dell’apparecchio:
possibili danni a carico dell'apparato uditivo.

probabile modesta medio

5) Elettrocuzione. improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

POSTO DI MANOVRA:La macchina deve essere  installata  in  posizione tale  da garantire  la 
massima stabilità,  considerando che  anche lievi  sbandamenti  possono risultare  pericolosi  per 
l’addetto. Il banco di lavoro va tenuto pulito da materiali di risulta per evitare polveri che posso  
provocare irritazioni fastidiose.
Prima dell'uso: registrare la cuffia di protezione in modo che risulti libera la sola parte del disco  
necessaria per effettuare la lavorazione; registrare il coltello divisore posteriore alla lama a non 
più di mm 3 dalla dentatura del disco; assicurarsi dell'esistenza degli schermi ai due lati del disco 
nella parte sottostante del banco di lavoro; attrezzarsi di spingitoi per aiutarsi nel taglio di piccoli 
pezzi; verificare l'efficienza della macchina e la pulizia della superficie del piano di lavoro e 
della zona di lavoro; verificare l'esistenza del solido impalcato di protezione se l'ubicazione della 
sega circolare è a ridosso di ponteggi o di  apparecchi di  sollevamento dei carichi;  verificare 
l'integrità dei collegamenti elettrici di terra relativamente alla parte visibile; verificare che il cavo 
di alimentazione elettrica non intralci la lavorazione.
LAVORAZIONE  :La  lavorazione  di  pezzi  di  piccole  dimensioni  alle  macchine  da  legno, 
ancorchè queste siano provviste dei prescritti mezzi di protezione, deve essere effettuata facendo 
uso di idonee attrezzature quali portapezzi, spingitoi e simili.
Una regola fondamentale di sicurezza vuole che si eviti di arrivare con la mano troppo vicino alla 
lama ed in ogni caso occorre fare il necessario per tenere le mani fuori dalla linea di taglio ossia  
dal piano della lama. Spingere il pezzo da tagliare contro la lama con continuità e tenendo le 
mani distanti dalla lama stessa. Nel caso di taglio di tavole che sporgono molto, dal piano di  
lavoro si rende opportuno appoggiare l’estremità libera ad un cavalletto.
EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO:Il grado di protezione minimo per tutti i componenti non 
deve essere inferiore a IP 44 secondo la classificazione CEI. L’interruttore di alimentazione deve 
essere dotato di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della macchina dopo una 
disattivazione dovuta a mancanza di tensione.Le prese devono essere munite di un dispositivo di 
ritenuta che eviti il disinnesto accidentale della spina. Non sono ammesse prese a spina mobile.
I cavi devono essere provvisti di rivestimento isolante adeguato alla tensione ed appropriato, ai
fini della sua conservazione ed efficacia, alle condizioni di temperatura, umidità ed aggressività 
dell’ambiente.

Dispositivi di 
protezione individuali

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita 
da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
OG020  Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra
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Scheda: AC070, ATTREZZATURE DI CANTIERE

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo.

Attrezzature di lavoro Autobetoniera e autopompa.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) I  movimenti  dell’operatore  possono 
avvenire in precarietà a causa del piano di 
calpestio costituito da superfici irregolari e
ferri  d’armatura:  pericolo  di  caduta  per 
perdita dell'equilibrio.

probabile lieve medio

2) Azione irritante del cemento sulla pelle con
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento).

probabile modesta medio

3) Lesione per contatto contro gli organi in
movimento dell'autobetoniera.

improbabile modesta trascurabile

4) Caduta dall'alto dell'addetto alla 
manutenzione dell’autobetoniera sulla bocca
di caricamento.

improbabile grave medio

5) Ribaltamento dell'autopompa per effetto 
dell’instabilità del mezzo durante la fase di
getto.

improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

L’operatore deve essere sistemato in modo tale da avere la visibilità diretta ed indiretta di tutte  
quelle parti dalle quali si determini il movimento e che possano recare pericolo durante le fasi di 
lavorazione.
Prima del getto provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa. In corrispondenza della bocca di 
caricamento  del  calcestruzzo  deve  essere  previsto  un  piano  di  lavoro  protetto  di  regolare 
parapetto e raggiungibile da scala a pioli.
La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a terra.
Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a revisione 
periodica.

Dispositivi di 
protezione individuali

I  lavoratori  interessati  alla  presente  procedura  esecutiva  devono  essere  dotati  della  normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.
E’  previsto  l’uso degli  stivali  di  sicurezza  per  i  lavoratori  addetti  alle  operazioni  di  getto  e  
vibrazione.
Utilizzare tute da lavoro per coprire al massimo le parti del corpo.
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Scheda: AC080, ATTREZZATURE DI CANTIERE

Descrizione della fase
di lavoro

Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere per la preparazione della malta.

Attrezzature di lavoro Molazza o impastatrice, attrezzi d'uso comune.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Lesioni per l’operatore causate da contatto
degli arti con organi in movimento.

possibile modesta medio

2) Danni  all’operatore per  azionamenti 
accidentali  dei  comandi o per riaccensione 
della  macchina  dopo  un'interruzione  di
alimentazione.

possibile modesta medio

3) Azione irritante del cemento sulla pelle con
possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento).

probabile modesta medio

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Le molazze, come tutte le attrezzature rotanti, debbono essere protette con una rete metallica in  
modo da impedire il contatto delle mani con gli organi in movimento, così come pure le aperture 
di scarico della vasca debbono esere costruite in modo da impedire che le mani dei lavoratori 
possano venire a contatto con gli organi mobili.
Prima dell'uso verificare l’efficienza del dispositivo d’arresto d’emergenza.
Durante  l'uso  non devono essere  eseguite  operazioni  di  lubrificazione  o  di  manutenzione  in 
genere sugli organi in movimento.
Dopo l'uso l’operatore deve scollegare la tensione alla macchina ed eseguire le operazioni di
manutenzione e pulizia necessarie per il reimpiego della macchina.

Dispositivi di 
protezione individuali

Gli operatori devono essere dotati - oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica
costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di idonei otoprotettori 
da utilizzare in caso di esposizione prolungata.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
OG020  Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra
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Scheda: CA050, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO

Descrizione della fase
di lavoro

Spandimento e vibrazione dei getti di calcestruzzo.

Attrezzature di lavoro Vibratori del tipo a spillo, badile e rastrello.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Presenza di rumore con raggiungimento di
livelli elevati per l’uso del vibratore: 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo.

possibile modesta medio

2) Vibrazioni  ad  alta  frequenza  collegate
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo.

probabile modesta medio

3) I  movimenti  dell’operatore  avvengono  in 
condizioni di precarietà a causa del piano di 
calpestio costituito da superfici irregolari e
ferri  d’armatura:  pericolo  di  caduta  per 
perdita dell’equilibrio.

probabile lieve medio

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio
5) Azione irritante del cemento sulla pelle con

possibilità di disturbi cutanei (eczema da 
cemento).

probabile modesta medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Contro il rischio di cadute gli operatori devono evitare operazioni comportanti la diminuzione 
dell’equilibrio, quali afferrare la benna ad un' altezza superiore a quella del corpo o impigliare il 
vibratore nel reticolo dei ferri d’armatura.
Per prevenire i rischi di elettrocuzione è necessario l’uso di apparecchi con una tensione non 
superiore a 50 volt verso terra.
Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta all’abrasione 
meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da lavoro. I 
lavoratori addetti allo spandimento del calcestruzzo possono essere esposti pure agli effetti nocivi 
degli additivi del calcestruzzo: a tal fine risulta utile la massima protezione delle parti del corpo. 
Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura.
La vibrazione è un’operazione che avviene in zona umida perché gli operatori si trovano i piedi a
contatto con la massa bagnata del calcestruzzo fresco: pertanto gli utensili elettrici devono essere 
alimentati con tensione non superiore a 50 Volt verso terra.

Dispositivi di 
protezione individuali

I  lavoratori  interessati  alla  presente  procedura  esecutiva  devono  essere  dotati  della  normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.
E’ previsto l’uso degli stivali di sicurezza durante il getto e la vibrazione.
Utilizzare tute da lavoro per coprire al massimo le parti del corpo.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
AC070  Utilizzo dell'autobetoniera e dell'autopompa per il getto del calcestruzzo.
CA010  Getto del conglomerato cementizio con ausilio di benna.
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Scheda: DE030, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE

Descrizione della fase
di lavoro

Rimozione di lastroni in pietra eseguita a mano con l'uso di mazza e scalpello, trattamento della
superficie calpestabile e successiva messa in opera.

Attrezzature di lavoro Mazza e scalpello.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Movimentazione manuale delle lastre
rimosse con danno all’apparato dorso- 
lombare.

probabile modesta medio

2) Infortunio agli occhi causato da schegge o
frammenti.

altamente probabile modesta alto

3) Tagli alle mani improbabile modesta trascurabile

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e  della  possibilità  di  disporre  di  mezzi  atti  a  ridurre  le  vibrazioni,  oppure 
portare  alla  riduzione  dell’esposizione  individuale  alle  vibrazioni,  alternando  per  l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura.
L’operazione di rimozione di lastre comporta notevole sforzo fisico ed assunzione di posizioni
pericolose  per  possibili  alterazioni  dorso-lombari:  è  opportuno  che  il  lavoratore  eviti,  nelle 
lavorazioni più basse, di incurvare la schiena ed opti per posizioni accucciate o in ginocchio.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola
imperforabile oltre ad occhiali di protezione durante le operazioni di demolizione.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
LM010  Movimentazione manuale dei carichi in cantiere.
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Scheda: DE040, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE

Descrizione della fase
di lavoro

Demolizione di manufatti eseguita con l’ausilio di martello demolitore.

Attrezzature di lavoro Martello demolitore elettrico a percussione, compressore, mazza e scalpello, opere provvisionali 
idonee secondo il tipo di demolizione, convogliatori dei materiali di risulta per demolizioni in
quota.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto
montaggio od utilizzo dell’opera 
provvisionale.

possibile gravissima alto

2) Caduta di materiale o di parti in demolizione
con possibili lesioni ai lavoratori.

possibile grave alto

3) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) e 
da silice cristallina ( sclerogene 
per  dosi  di  silice  superiori  all’1%)  con 
possibili alterazioni a carico dell'apparato
respiratorio.

possibile modesta medio

4) Presenza di  rumore con raggiungimento di 
livelli  elevati  per  l’uso  del  martello 
demolitore con possibili danni a carico
dell'apparato uditivo.

possibile modesta medio

5) Vibrazioni  ad  alta  frequenza  collegate
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo.

probabile modesta medio

6) Danni prodotti dallo scoppio del serbatoio o
delle tubazioni del compressore.

improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e  della  possibilità  di  disporre  di  mezzi  atti  a  ridurre  le  vibrazioni,  oppure 
portare  alla  riduzione  dell’esposizione  individuale  alle  vibrazioni,  alternando  per  l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura.
La  buona  manutenzione  delle  macchine  e  la  rigorosa  sorveglianza  della  loro  efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 
infatti  una delle cause principali  delle vibrazioni,  così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie.
Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine di  
ridurre  il  livello  di  rumore,  risulta  opportuno  adottare  compressori  di  tipo  “rotativo”,  meno 
rumorosi di quelli del tipo “alternativo”.
Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta all’abrasione
meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da lavoro.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura  antinfortunistica  costituita  da  casco,  guanti  e  scarpe  di  sicurezza  con  suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
LA040  Utilizzo di utensili elettrici portatili.
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Scheda: DP010, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta.

Attrezzature di lavoro Cinture di sicurezza e dispositivi anticaduta.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Utilizzo di un dispositivo anticaduta non
conforme.

possibile grave alto

2) Adozione di un dispositivo non idoneo per 
una specifica lavorazione.

possibile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Risultano da evitare le  cinture di  sicurezza costituite  da semplici  cinture ed occorre adottare 
modelli con bretelle e cosciali in modo da ripartire in modo ottimale le sollecitazioni dovute  
all’arresto in caso di caduta. Le bretelle sono munite di cinghie di collegamento sia sul petto, sia  
sulla  vita,  sia  attorno  alle  cosce:  tali  cinghie  confluiscono  in  un  unico  punto  sul  dorso  in 
posizione alta, corrispondente all’anello per l’attacco alla fune di trattenuta.
Gli effetti prodotti dalla caduta sono diversi a seconda della posizione relativa che assumono il  
punto di fissaggio della fune ed il punto di attacco al lavoratore. Sono da evitare, per quanto 
possibile, le situazioni per le quali il punto di fissaggio della fune si trovi più in basso del punto 
di attacco al lavoratore: infatti in tali situazioni la lunghezza della caduta tende ad aumentare. Può 
risultare opportuno in tali situazioni adottare dispositivi tenditori ed ammortizzanti, che evitano 
tra l’altro che la fune rimanga in posizione allentata.
I dispositivi con fune autoavvolgente permettono, in caso di caduta del lavoratore, di bloccare  
progressivamente la corda fino all’arresto. Il sistema di bloccaggio entra in funzione quando lo 
sfilamento supera 1,5 m/sec e tale dispositivo può essere fissato,  tramite moschettone, ad un 
punto di  fissaggio.  Lo studio del  punto di  fissaggio e  dell’adozione di  particolari  dispositivi  
richiede una programmazione della descrizione della fase di lavoro: i dispositivi avvolgenti sono 
presenti sul mercato con diverse lunghezze della fune.
Quando una cintura interviene in caso di caduta di un lavoratore subisce sollecitazioni che
possono provocare alterazioni ai suoi elementi componenti: è perciò necessario provvedere alla 
sua eliminazione al fine di evitare un riutilizzo.

Dispositivi di 
protezione individuali

ATTREZZATURE DI PROTEZIONE ANTICADUTE
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI ( titolo IV D. Lgs 626/94)
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore.
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i  
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed  adattabili  all’utilizzatore.  Il  datore  di  lavoro  mantiene  in  efficienza  i  DPI  mediante  le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie.
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata  ed  uno  specifico  addestramento  che  risulta  necessario  per  i  dispositivi  destinati  a  
proteggere dalle cadute. I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropiato i dispositivi
messi  a  loro  disposizione:  devono  inoltre  aver  cura  dei  dispositivi  utilizzati,  non  apportarvi 
modifiche, segnalare eventuali difetti.
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Scheda: DP020, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio.

Attrezzature di lavoro Otoprotettori: inserti auricolari, superauricolari, cuffie, cuffie con elmetto.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Presenza di  rumore con raggiungimento di 
livelli  elevati  per  l'uso  dell'attrezzatura  di 
lavoro: possibili danni a carico dell'apparato
uditivo.

altamente probabile modesta alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

I dispositivi di protezione auricolare sono suddivisi nei seguenti tipi:
1) cuffie auricolari, in genere costituite da due coppe regolabili contenenti tamponi in schiuma 
poliuretanica;
le cuffie vanno indossate sopra la testa e le coppe devono coprire completamente le orecchie:  
assicurarsi  che  le  coppe  coprano  saldamente  le  orecchie  senza  alcuna  interferenza  con  le  
stanghette degli occhiali; ogni lavoratore è tenuto a conservare le cuffie in ambienti sicuri ed  
asciutti.
2) inserti auricolari monouso, in gomma o schiuma poliiuretanica;
sono consigliati in modo particolare quando i lavoratori sono continuamente esposti ad ambienti  
rumorosi,  specialmente  se  in  condizioni  ambientali  con  elevata  temperatura  ed  umidità.  Si  
indossano ruotando il  tappo tra  le  dita  fino a  ridurne il  diametro ed inserendo lo stesso nel  
condotto auricolare.
3) inserti auricolari in gomma riutilizzabili;
sono già  pronti  per  essere  inseriti  nel  condotto  auricolare:  sono raccomandati per  lavoratori 
esposti a intensi rumori intermittenti. I tappi riutilizzabili devono essere lavati spesso e devono 
essere sostituiti quando risulti impossibile la pulizia.
ATTENUAZIONE
Per ogni otoprotettore il produttore deve fornire i dati di attenuazione: il valore SNR (riduzione 
semplificata del rumore) rappresenta l’attenuazione media su tutto lo spettro delle frequenze.  
Con l’utilizzo di un otoprotettore il livello di pressione sonora percepito si valuta sottraendo dal 
livello di pressione dell’ambiente di lavoro il valore dell’attenuazione.
I  dispositivi  più  efficaci  sono  quelli  che  vengono  utilizzati  continuativamente:  poiché 
nell’ambiente di lavoro i dispositivi vengono utilizzati in modo non corretto o saltuario, ne deriva
che l’attenuazione reale sia più bassa e variabile da individuo ad individuo.

Dispositivi di 
protezione individuali

OTOPROTETTORI.
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI (titolo IV D.Lgs. 626/94)
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore.
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i  
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed  adattabili  all’utilizzatore.  Il  datore  di  lavoro  mantiene  in  efficienza  i  DPI  mediante  le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie.
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata  ed  uno  specifico  addestramento  che  risulta  necessario  per  i  dispositivi  destinati  a  
proteggere dalle cadute e per gli otoprotettori.
I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i dispositivi messi a loro
disposizione:  devono  inoltre  aver  cura  dei  dispositivi  utilizzati,  non  apportarvi  modifiche, 
segnalare eventuali difetti.
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Scheda: DP030, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo dei guanti di protezione.

Attrezzature di lavoro Guanti protettivi.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle
lavorazioni.

probabile lieve medio

2) Azione irritante del cemento sulla pelle con 
possibilità di disturbi cutanei (eczema da
cemento).

probabile modesta medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

L’infortunio alle mani è tra i più diffusi e certamente l’uso di guanti diminuisce tale incidenza. A 
seconda del tipo di lavorazione i guanti possono essere di diverso materiale e sono classificati  
secondo le seguenti norme EN:
EN 374-1  (1994)  Guanti  di  protezione  contro  prodotti  chimici  e microrganismi  -  Parte  1: 
Terminologia e requisiti prestazionali;
EN 374-2 (1994)  Guanti  di  protezione contro  prodotti  chimici  e microorganismi  -  Parte  2: 
Determinazione della resistenza alla penetrazione;
EN 374-3 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e microorganismi - Parte 3:
Nel settore edile le classi che interessano sono principalmente quella dei guanti di protezione  
contro i rischi meccanici (EN 388) e quella dei guanti di protezione contro il calore e fuoco (EN 
407).
La scheda tecnica del guanto riporta i  simboli  delle classi  di  rischio per le quali  il  guanto è 
adeguato all’impiego.
Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 
segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova.
Il  datore  di  lavoro  individua  pertanto  le  caratteristiche  del  guanto  di  protezione  necessarie 
affinchè questi siano adeguati ai rischi e valuta e raffronta sulla base delle informazioni a corredo 
dei prodotti fornite dal fabbricante.
Per  i  rischi  meccanici  (  lavorazione  del  ferro,  uso  di  seghe,  predisposizione  banchinaggi  e 
casserature) il datore di lavoro si orienterà verso prodotti che oltre al simbolo EN 388 riportino i  
quattro numeri dei livelli di prova il più possibile elevati, con assenza di segni "X"o "0".
Analogamente per i guanti di protezione contro il fuoco e il calore.

Dispositivi di 
protezione individuali

GUANTI PROTETTIVI
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI ( titolo IV D.Lgs. 626/94)
Il  datore di  lavoro all’atto  dell’acquisto di  guanti  di  protezione deve verificare  che vi  sia  la 
documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la marcatura 
CE e la nota informativa rilasciata dal produttore.
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i  
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed adattabili all’utilizzatore.I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare in modo appropriato i guanti 
di protezione messi a loro disposizione.
I guanti protettivi di sicurezza rientrano tra i DPI di prima e seconda categoria e pertanto non  
sussistono obblighi specifici di addestramento.
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Scheda: DP040, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo delle calzature di sicurezza.

Attrezzature di lavoro Calzature di sicurezza.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Schiacciamento dei piedi per caduta di
carichi pesanti.

probabile modesta medio

2) Punture ai piedi per presenza di chiodi o 
altri elementi appuntiti.

probabile modesta medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Gli infortuni  ai  piedi  nei  cantieri  avvengono principalmente per schiacciamento da caduta di  
oggetti  pesanti  o  per  punture.  Le  punture  possono  portare  al  tetano  in  quanto  gli  elementi  
metallici che provocano la ferita sono a contatto con il terreno dove il bacillo è più presente.
La resistenza meccanica della scarpa rappresenta un efficace mezzo di protezione: le calzature  
devono essere il pù leggere possibili e comode.Per i lavori quotidiani in cantiere le calzature 
devono essere  dotate  di  puntali  e  solette  in  acciaio  per  proteggere  dai  pericoli  di  puntura  e  
schiacciamento secondo norme UNI 615/2-EN345.
Nei lavori con presenza di tensione elettrica le calzature dovranno essere in gomma, caucciù o 
suola dielettrica ed essere esenti da parti metalliche secondo norme EN347.

Dispositivi di 
protezione individuali

CALZATURE DI SICUREZZA
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI (titolo IV D.Lgs. 626/94)
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore.
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i  
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed  adattabili  all’utilizzatore.Il  datore  di  lavoro  mantiene  in  efficienza  i  DPI  mediante  le  
riparazioni e le sostituzioni necessarie.
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata  ed  uno  specifico  addestramento  che  risulta  necessario  per  i  dispositivi  destinati  a 
proteggere dalle cadute.
I  lavoratori  hanno  l’obbligo  di  utilizzare  in  modo  appropriato  i  dispositivi  messi  a  loro 
disposizione:  devono  inoltre  aver  cura  dei  dispositivi  utilizzati,  non  apportarvi  modifiche, 
segnalare eventuali difetti.
Le  calzature  di  sicurezza  rientrano  tra  i  DPI  di  prima  e  seconda  categoria  e  pertanto  non  
sussistono obblighi specifici di addestramento.
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Scheda: DP050, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo di dispositivi di protezione per l’apparato respiratorio.

Attrezzature di lavoro

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Danni all'apparato respiratorio per
inalazione di polveri, aerosoli e fumi.

altamente probabile modesta alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Le  mascherine  monouso  non  rappresentano  valide  protezioni  per  l’apparato  respiratorio,  ma 
possono essere usate solo come coadiuvanti in presenza di particelle grossolane di natura non 
pericolosa.
Per la protezione da polveri o nebbie nocive occorre utilizzare facciali  filtranti conformi alle 
norme  europee  e  riportanti  il  fattore  di  protezione  nominale  FPN,  ovvero  il  rapporto  tra  la  
concentrazione del contaminante nell’ambiente e la sua concentrazione all’interno del facciale.
I  respiratori  sono  suddivisi  in  tre  classi  P1-P2-P3  a  seconda  della  capacità  di  trattenere  le 
particelle:
- i  facciali  filtranti  di  classe P1 sono in grado di ridurre fino a 4 volte la concentrazione di  
particelle e pertanto sono utilizzabili  in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di  
agenti nocivi raggiunge 4 TLV;
- i facciali filtranti di classe P2 sono in grado di ridurre fino a 10 volte la concentrazione di  
particelle e pertanto sono utilizzabili  in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 
agenti nocivi raggiunge 10 TLV;
- i facciali filtranti di classe P3 sono in grado di ridurre fino a 50 volte la concentrazione di 
particelle e pertanto sono utilizzabili  in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di  
agenti nocivi raggiunge 50 TLV.
I facciali filtranti devono essere sostituiti quando si avverte una diminuzione del potere filtrante.

Dispositivi di 
protezione individuali

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI ( titolo IV D. Lgs 626/94)
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore.
Nella scelta il datore di lavoro effettua l’analisi e la valutazione dei rischi tenendo conto che i  
dispositivi devono essere adeguati ai rischi, adeguati alle condizioni esistenti sul posto di lavoro 
ed adattabili all’utilizzatore.
Il  datore  di  lavoro  mantiene  in  efficienza  i  DPI  mediante  le  riparazioni  e  le  sostituzioni  
necessarie.
Il datore di lavoro fornisce istruzioni comprensibili per il lavoratore, assicura una formazione 
adeguata  ed  uno  specifico  addestramento  che  risulta  necessario  per  i  dispositivi  destinati  a  
proteggere dalle cadute.
I  lavoratori  hanno  l’obbligo  di  utilizzare  in  modo  appropriato  i  dispositivi  messi  a  loro 
disposizione: devono inoltre aver cura dei dispositivi utilizzati, non apportarvi modifiche,
segnalare eventuali difetti.
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Scheda: DP060, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI

Descrizione della fase
di lavoro

Uso degli elmetti di protezione.

Attrezzature di lavoro Elmetti di protezione.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa di
caduta di oggetti dall’alto o urto contro 
ostacoli

probabile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Nei  cantieri  edili,  dove  sono  presenti  fasi  lavorative  diverse  in  sovrapposizione  risulta 
obbligatorio l’uso del casco protettivo in ogni momento.I  caschi di  protezione devono essere 
prodotti con materiale leggero e robusto: devono presentare all’interno una bardatura interna per  
limitare la traspirazione.L’uso dell’elmetto protettivo deve essere esteso a tutte le persone che si  
trovano occasionalmente a transitare nelle zone di lavoro, e pertanto deve essere presente in
cantiere un numero sufficiente di caschi a disposizione, oltre a quelli forniti ai lavoratori.

Dispositivi di 
protezione individuali

PROTEZIONE DEL CAPO
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEI LAVORATORI (titolo IV D.Lgs. 626/94).
Il datore di lavoro all’atto dell’acquisto di un dispositivo di protezione individuale deve verificare 
che vi sia la documentazione prevista ovvero la dichiarazione di conformità CE del produttore, la 
marcatura CE e la nota informativa rilasciata dal produttore.Il casco protettivo rientra tra i DPI di
seconda categoria e pertanto non sussistono obblighi specifici di addestramento.

Scheda: LA030, LAVORAZIONI

Descrizione della fase 
di lavoro

Operazioni di saldatura elettrica.

Attrezzature di lavoro Saldatrice elettrica.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Effetti sull’apparato respiratorio derivanti da 
agenti gassosi e fumi metallici.

possibile modesta medio

2) Rischi per l’occhio unitamente all’effetto di
radiazioni ultraviolette ed infrarosso.

possibile modesta medio

3) Shocks elettrici improbabile grave medio
4) Cosiddetta "febbre da fumi metallici" quali 

zinco e rame: si manifesta in modo rapido
con sintomi di bronchite acuta.

improbabile modesta trascurabile

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Per quanto possibile prima di cominciare a saldare asportare le vernici o gli altri rivestimenti 
intorno alla zona di saldatura con una molatura o con altri metodi adeguati.
Quando si lavora in officina o in posto similare è buona pratica l’utilizzo di un sistema di 
estrazione dei fumi.
Si deve provvedere a mantenere la corrente di saldatura nel mezzo della gamma raccomandata: è
opportuno optare per elettrodi di maggior diametro.

Dispositivi di 
protezione individuali

Per gli operatori impegnati nelle operazioni di saldatura la dotazione personale si compone di:
-occhiali dotati di protezione laterale e filtri colorati inattinici;
-schermo facciale con filtro per saldatura ad arco elettrico;-guanti di cuoio resistenti alle schegge 
incandescenti;
-scarpe di sicurezza con puntale protettivo e suola gommata per protezione di tipo elettrico;
-indumenti da lavoro di tipo ignifugo, con grembiule e ghette in cuoio;
-maschera con adeguato filtro nel caso non sia realizzabile un’adeguata aerazione.
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Scheda: LA040, LAVORAZIONI

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Attrezzature di lavoro

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola
imperforabile.

Scheda: LM010, LAVORI MANUALI

Descrizione della fase
di lavoro

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere.

Attrezzature di lavoro Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e
ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 
artrosi, lombalgie acute, discopatie.

probabile grave alto

2) Investimento da automezzo in cantiere causa
la ridotta mobilità durante la 
movimentazione del carico.

possibile grave alto

3) Caduta  dall'alto  a  causa  dell’instabilità
dovuta dal carico trasportato.

possibile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Usare andatoie e passerelle regolamentari.
L’allegato  VI  al  D.Lgs.  626/94  afferma  che  30  Kg è  un  carico  tropo  pesante  e  pertanto  il  
massimo carico movimentabile è comunque inferiore a 30 kg. Pertanto le confezioni che saranno 
oggetto di movimentazione manuale in ambito lavorativo dovrrebbero avere, d’ora in poi,  un 
peso lordo inferiore a 30 kg al fine di favorire il rispetto della norma da parte degli utilizzatori  
abituali di tali prodotti.I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che  
comportino la curvatura della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo 
lontano dal corpo: evitare movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico.
In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e  
fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 
colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 
movimentazione  manuale  mediante  due  lavoratori.Risulta  opportuno  inoltre  evitare  la 
movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se in spazi ristretti o su pavimenti
sconnessi.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 
MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 
demolizioni.
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Scheda: MM012, MOVIMENTAZIONE MATERIALI

Descrizione della fase
di lavoro

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache
semplici o tiranti in catene funi metalliche.

Attrezzature di lavoro Ganci metallici, brache o tiranti con funi metalliche.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Caduta del carico per incorretta manovra
d’imbracaggio dello stesso.

possibile grave alto

2) Caduta del carico per rottura degli organi di 
presa per eccessivo carico.

improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valutare 
che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura.
Evitare di usare sistemi d’imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature  
molto  fredde.  Se  si  utilizzano  sistemi  d’imbracatura  costituiti  da  due  o  più  tiranti  che  
confluiscono sullo stesso gancio l’operatore dovrà evitare di  incrociare i  tiranti  sul  gancio in 
quanto gli stessi tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione.
L'efficienza  dei  tiranti  si  riduce  quanto  più  si  amplia  il  loro  angolo  al  vertice,  in  quanto  in 
riferimento  all'apertura  dell'angolo  al  vertice  del  sistema  di  imbracaggio,  la  sollecitazione 
effettiva degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di  
carico. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al  
vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilancieri (costituiti da una traversa metallica con tiranti 
alle estremità) in modo da ridurre l’angolo al vertice formato dai tiranti. Il carico dovrà essere  
legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura rispetto al centro di gravità al fine di  
evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l’equilibrio mediante un breve 
sollevamento.
L’addetto  all’imbracatura  dovrà  avere  il  diretto  contatto  con  l’operatore  dell’apparecchio  di 
sollevamento e comunicare gli appositi segnali.
Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico  
con le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad 
uncino.
La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di 
fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento quali le 
brache o tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre osservare la rottura dei fili esterni.  
Se per corrosione o rottura di fili elementari, in relazione alla composizione della fune, può
essere valutato nel 10% della sezione occorre procedere ala sostituzione di tale fune.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile.
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Scheda: MM020, MOVIMENTAZIONE MATERIALI

Descrizione della fase
di lavoro

Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o
dalle demolizioni.

Attrezzature di lavoro Autocarro, pala meccanica, DUMPER.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Investimento  degli  operai  che  transitano 
lungo i percorsi degli automezzi durante le 
manovre ed in particolare nelle operazioni di
retromarcia.

probabile grave alto

2) Cedimento del fondo stradale e conseguente 
ribaltamento  dell'automezzo  con  pericolo 
per l'autista e per gli operai a ridosso
dell'automezzo stesso.

probabile grave alto

3) Pericolo di urti contro ostacoli fissi e mobili
durante il transito.

possibile grave alto

4) Incidenti per malfunzionamento dei 
dispositivi frenanti o di segnalazione
dell'automezzo.

possibile grave alto

5) Caduta di materiale trasportato dagli 
autocarri sugli operai.

possibile modesta medio

6) Ribaltamento di dumper di tipo compact per
tentativo di caricamento di altro automezzo; 
uso incorretto del mezzo.

possibile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

La velocità dei mezzi dovrà essere limitata ai valori consentiti in cantiere, procedendo a passo  
d'uomo  nelle  vicinanze  di  postazioni  di  lavoro:  in  tale  circostanza  acquista  importanza  la 
predisposizione di un’opportuna segnaletica.
Il materiale sciolto, quale detriti ed inerti, non deve essere caricato oltre l'altezza delle sponde 
laterali.
E’ vietato trasportare altri lavoratori sui cassoni degli autocarri.
Provvedere  ad  effettuare  una  manutenzione  programmata  del  veicolo  programmata 
dell'automezzo  e  sottoporlo  a  revisione  periodica.  L’eventuale  uso  di  dumper  deve  essere 
effettuato con estrema cautela in quanto trattasi di mezzi di ridotta portata e stabilità: per questo è 
indispensabile che i manovratori siano a perfetta conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di 
tipo  "compact"  evitare  il  caricamento  di  un  altro  automezzo  in  quanto  tale  operazione  può 
compromettere la stabilità della macchina: la pala anteriore deve essere utilizzata esclusivamente
per operazioni di autocaricamento.

Dispositivi di
protezione individuali

Gli autisti addetti al trasporto materiale dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza e tuta da
lavoro.
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Scheda: MS070, MEZZI DI SOLLEVAMENTO

Descrizione della fase
di lavoro

Ganci metallici per il sollevamento dei materiali.

Attrezzature di lavoro Ganci metallici.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Errata scelta del gancio con pericolo di
fuoriuscita del carico.

possibile grave alto

2) Rottura del gancio metallico. improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Nel  corso  dell’utilizzo  di  ganci  occorre  tenere  presente  che  le  sollecitazioni  termiche  e 
meccaniche  portano  a  logoramento,  deformazioni  ed  incrudimento  del  gancio.  E’  pertanto 
necessario effettuare accurati controlli sui ganci almeno una volta l’anno.
Risulta buona norma scegliere mezzi di imbracatura flessibile rispetto a quelli rigidi (tiranti in 
tondino) che possono più facilmente fuoriuscire in seguito ad urto: controllare in particolar modo 
il sistema di bloccaggio alla traversa che collega il gancio al bozzello.
I ganci hanno forma variabile a seconda dell’impiego: controllare che il particolare profilo della
superficie intera e le dimensioni siano conformi agli organi di presa adottati.

Scheda: MS080, MEZZI DI SOLLEVAMENTO

Descrizione della fase
di lavoro

Funi metalliche per il sollevamento dei materiali.

Attrezzature di lavoro Funi metalliche.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Degrado della fune. possibile grave alto
2) Rottura della fune per supero della portata

massima, anche in funzione dell’angolo di 
imbracatura.

possibile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Le funi metalliche costituiscono l’organo flessibile di trasmissione del movimento e dell’azione 
del carico fino alla struttura portante. Sono da tenere costantemente sotto controllo, poiché sono 
soggette ad alterarsi e le loro vita utile è limitata nel tempo.
Le funi vanno protette dal pericolo della corrosione con periodiche manutenzioni con grasso.
Per  collegamenti  di  estremità  occorre  inserire  una  redancia  nell’asola  per  evitare  curvature 
brusche;  posizionare non meno di  tre  morsetti  ad U,  ad una distanza tra  loro pari  a  circa 6 
diametri della fune, con la curvatura sul lato corto della fune.
La  verifica  periodica  delle  funi  e  delle  catene  è  obbligatoria  per  qualsiasi  apparecchio  di 
sollevamento indipendentemente dalla sua portata e dal fatto che sia prevista o meno una prima 
verifica con immatricolazione.Quindi anche per le funi degli argani di portata inferiore a 200 Kg 
o per le catene dei carrelli elevatori occorre predisporre una scheda, così come va fatto per gli  
apparecchi  ancor  privi  di  libretto  di  immatricolazione,  sulla  quale  si  deve  trimestralmente 
annotare, a cura del datore di lavoro, lo stato delle funi e delle catene suddette.
Sulla scheda si dovrà riportare il nome dell’impresa, gli estremi dell’apparecchio, il luogo della 
sua installazione e - ogni tre mesi - la data della verifica, le condizioni della fune o della catena e 
la  firma del  verificatore.La sostituzione della  fune  viene decisa,  al  momento del  controllo  e 
previa  pulizia  per  evidenziare  lo  stato  di  usura,  in  base  al  numero ed alla  dimensione delle  
rotture: provvedere alla sostituzione quandola fune presenta fili rotti su lunghezze superiori a 6-
30  diametri  con  riduzione  maggiore  al  10% della  sezione;o  sono  presenti  più  fili  risultano 
sporgenti dal diametro osono presenti manicotti e collegamenti danneggiati.
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Scheda: MS090, MEZZI DI SOLLEVAMENTO

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere.

Attrezzature di lavoro Autogrù su gomme o cingolata.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Investimento di lavoratori da parte della
macchina operatrice per errata manovra del 
guidatore.

possibile grave alto

2) Schiacciamento del guidatore o di altri
lavoratori per il ribaltamento dell'autogrù.

improbabile gravissima alto

3) Pericolo  di  lesioni  per  caduta  di  materiale 
trasportato o sollevato dalla gru per errore di 
manovra  o  per  cattiva  imbracatura  dei
carichi.

possibile modesta medio

4) Lesioni per caduta di materiale in tiro per
rottura o sfilacciamento dell'imbracatura.

possibile modesta medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

L’operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente 
esperienza nell'uso delle macchine per la movimentazione della terra.
Prima dell’uso l’operatore deve:
--controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in 
uso;
--verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano 
regolarmente funzionanti;
--verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche od ostacoli fissi che possano 
interferire con le manovre.
Durante l’uso della macchina l’operatore deve:
--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa;
--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e 
mantenere il mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro;
--mantenere durante le operazioni di spostamento il carico sospeso il più vicino possibile al 
terreno;
--su percorso in discesa disporre il carico verso le ruote a quota maggiore;
--segnalare l’operatività del mezzo con il giro faro. 
Dopo l’utilizzo della macchina l’operatore deve:
--posizionare il mezzo nell’area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori orario di
lavoro.

Dispositivi di
protezione individuali

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita
da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori.
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Scheda: MT045, OPERE MOVIMENTO TERRA

Descrizione della fase
di lavoro

Scavo a sezione obbligata con l'ausilio di escavatore e/o terna, martello demolitore e a mano in
terreno di qualsiasi natura.

Attrezzature di lavoro Escavatore e/o terna azionato da motore diesel con braccio idraulico, martello demolitore, 
compressore, eventuale pompa sommersa, utensili di uso comune, autocarro.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Caduta nello scavo per errata protezione o 
smottamento del terreno.

possibile grave alto

2) Rischio  di  investimento  da  parte  della 
benna,  del  braccio  o  della  cabina  degli 
operai a terra  per errata manovra del
guidatore.

possibile grave alto

3) Schiacciamento del guidatore o di altro 
personale per il ribaltamento della
macchina operatrice.

possibile gravissima alto

4) Rischio di seppellimento del lavoratore per 
frana delle pareti della trincea.

possibile grave alto

5) Rischio di ferimento del lavoratore
all’interno dello scavo per caduta di 
materiale dal ciglio.

probabile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

L’operatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti istruzioni:
--deve allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro;
--deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere utilizzata da 
persone non autorizzate;
--non deve usare la macchina come mezzo di sollevamento di persone e cose.
Gli  scavi a trincea sono maggiormente pericolosi  in quanto in caso di franamenti  la limitata  
larghezza impedisce al lavoratore di evitare la caduta di materiale. Nello scavo di pozzi o trincee 
profondità più di 1,30 metri ( legislazione francese), quando la consistenza del terreno non dia 
sufficienti garanzie di stabilità si deve provvedere all’applicazione delle necessarie armature di  
sostegno: le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere almeno 30 cm. oltre lo scavo. Gli 
scavi  in  trincea  di  profondità  superiore  a  1,30  metri  devono  avere  larghezza  uguale  o  non 
inferiore ai 2/3 della profondità.
L’armatura  con  tavole  orizzontali  è  possibile  in  terreni  di  buona  consistenza,  tali  da  poter  
effettuare tratti  di scavo di 60-80 cm. di profondità nei quali dovranno essere posati  tratti  di 
intelaiatura  formati  da  3-4  tavole  orizzontali  e  da  travetti  verticali,  con  relativi  sbadacchi 
orizzontali. Per profondità maggiori viene usata l’armatura chiamata “a marciavanti” dove tavole 
verticali vengono poste a difesa della parete e collegate da tavole di ripartizione e longherine 
orizzontali e sbadacchi orizzontali che spingono contro le pareti dello scavo impedendo possibili 
franamenti. Gli scavi in trincea devono essere provvisti dei mezzi idonei a permettere una rapido 
allontanamento dei lavoratori dall’interno dello scavo: utili allo scopo sono le scale a pioli o le
scale con gradini ricavati nel terreno.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura  antinfortunistica  costituita  da  casco,  guanti  e  scarpe  di  sicurezza  con  suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
DP020  Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio.
MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 
demolizioni.
MT010  Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere.
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Scheda: MT010, OPERE MOVIMENTO TERRA

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in
genere.

Attrezzature di lavoro Macchine movimento terra.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Instabilità del mezzo per eventuale franosità
del terreno accentuata in occasione di 
piogge.

possibile grave alto

2) Ribaltamento di dumper di tipo compact per
tentativo di caricamento di altro automezzo; 
uso incorretto del mezzo.

possibile grave alto

3) Investimento  degli  operai  per  errata 
manovra  del  guidatore  o  a  causa  della 
inadeguata progettazione della viabilità in
cantiere.

improbabile grave medio

4) Schiacciamento del guidatore per il 
ribaltamento dell’automezzo.

improbabile grave medio

5) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile
6) Errori manuali da parte dell’operatore a

seguito di monotonia e ripetività del lavoro.
improbabile modesta trascurabile

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

L’operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente esperienza nell'uso 
delle macchine per la movimentazione della terra.
Prima dell’uso l’operatore deve:
-controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in uso;
-- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano regolarmente 
funzionanti;
--verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
--accertarsi se nell’area dell’eventuale scavo possano esistere canalizzazioni in servizio ( acqua, gas, 
elettricità ...);
--garantire la visibilità del posto di manovra. 
Durante l’uso della macchina l’operatore deve:
--allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa;
--segnalare l’operatività del mezzo con il girofaro;
--utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e mantenere il 
mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro;
--trasportare i carichi con la benna in posizione abbassata e non caricare materiale sporgente dalla benna. 
Dopo l’utilizzo della macchina l’operatore deve:
--posizionare il mezzo nell’area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori orario di lavoro;
--lasciare i mezzi con le bene abbassate ed i freni di stazionamento azionati;
--eseguire puntualmente la programmazione degli interventi manutentivi secondo le istruzioni del libretto di 
uso e manutenzione.

Dispositivi di
protezione individuali

Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costituita
da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 
MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 
demolizioni.
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Scheda: MT060, OPERE MOVIMENTO TERRA

Descrizione della fase 
di lavoro

Rinterro e compitazione di scavi precedentemente eseguiti con l’ausilio di mezzi meccanici.

Attrezzature di lavoro Pala gommata o cingolata, apripista (dover), livellatrici, mezzi costipanti, utensili d’uso normale,
autocarro o dumper.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Investimento di lavoratori da parte della
macchina operatrice per errata manovra del 
guidatore.

possibile grave alto

2) Schiacciamento del guidatore o di altro
personale per il ribaltamento della 
macchina operatrice.

possibile gravissima alto

3) Instabilità del mezzo per eventuale franosità
del terreno accentuata in occasione di 
piogge.

possibile grave alto

4) Rischio  di  collasso  da  calore  per  gli 
operatori  esposti  durante  il  periodo  estivo 
all’elevata temperatura presente all’interno
della cabina di manovra.

possibile modesta medio

5) Ferite provocate da organi in movimento dei 
macchinari.

possibile modesta medio

6) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Il guidatore della macchina per il movimento della terra deve attenersi alle seguenti norme:
--deve allontanare le persone prima dell'inizio del lavoro;
--deve lasciare la macchina in posizione sicura e in modo tale da non poter essere utilizzata da 
persone non autorizzate;
--non deve usarla come mezzo di sollevamento di persone e cose.
Durante le operazioni di  movimento terra si  riscontrano elevati  rischi di  rovesciamento degli  
automezzi generati dalle condizioni operative tra le quali in particolare l’elevata franosità del 
terreno  accentuata  in  occasione  di  piogge. Il  responsabile  di  cantiere  dovrà  studiare  la 
compatibilità delle caratteristiche dei diversi macchinari usati con le condizioni del terreno al fine 
di evitare incidenti dovuti ad un’errata utilizzazione delle macchine.
In caso di ribaltamento della macchina l’operatore è esposto ai  rischi di  schiacciamento: per 
diminuire  le  eventuali  conseguenze  occorre  che  le  cabine  siano  realizzate  con  telai  di  
robustissima costruzione che garantiscano comunque lo spazio minimo vitale.
Al fine di evitare che i lavoratori, operanti nelle vicinanze degli automezzi, vengano urtati dai  
macchinari  ed  autocarri  in  movimento,  il  responsabile  di  cantiere  provvederà  ad  emettere 
disposizioni per gli operatori in tema di manovre a marcia indietro, lavori da effettuare sul ciglio
dello scavo.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura  antinfortunistica  costituita  da  casco,  guanti  e  scarpe  di  sicurezza  con  suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 
MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 
demolizioni.
MT010  Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere.
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Scheda: MT070, OPERE MOVIMENTO TERRA

Descrizione della fase
di lavoro

Esecuzione di rilevati per i riempimenti fino alla quota stabilita, da eseguirsi a mano o con mezzi
meccanici con utilizzo dei materiali provenienti dagli scavi.

Attrezzature di lavoro Ruspe, attrezzi d'uso comune, rullo compattatore, autocarro.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Schiacciamento per smottamento del
terreno.

possibile grave alto

2) Contatto con macchine operatrici per errata 
manovra del guidatore.

possibile grave alto

3) Danni all'apparato respiratorio per inalazioni
di polveri e gas di scarico.

possibile lieve trascurabile

4) Schiacciamento del guidatore di macchina 
operatrice per il ribaltamento della stesa.

possibile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Al fine di evitare che i lavoratori, operanti nelle vicinanze degli automezzi, vengano urtati dai  
macchinari  ed  autocarri  in  movimento,  il  responsabile  di  cantiere  provvederà  ad  emettere 
disposizioni per gli operatori in tema di manovre a marcia indietro.
Tenere lontane, anche con cartelli ammonitori, le persone non addette al lavoro specifico. 
Nell’operazione di rinterro è opportuno procedere per strati paralleli per non creare zone più 
cedevoli e non addensare terreno su murature di fresca costruzione.
Un’opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimento terra deve essere 
quella di tipo organizzativo: in particolare con la programmazione dei lavori si devono evitare 
eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; inoltre in caso di condizioni di  
lavoro particolarmente disagiate (elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore 
per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere
ad una turnazione del personale.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola
imperforabile, di otoprotettori.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
DP020  Utilizzo dei dispositivi di protezione dell’orecchio.
LM010  Movimentazione manuale dei carichi in cantiere.
MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 
demolizioni.
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Scheda: OD020, OPERE DI DEMOLIZIONE

Descrizione della fase
di lavoro

Scavo e demolizione mediante martello demolitore montato su mezzo escavatore.

Attrezzature di lavoro Demolitori idraulici montati su tradizionali escavatori.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Presenza di  rumore con raggiungimento di 
livelli  elevati  (105-110  db)  per  l’uso  del 
martello demolitore: possibili danni a carico
dell'apparato uditivo.

probabile grave alto

2) Vibrazioni  ad  alta  frequenza  collegate 
all’uso  di  martello  idraulico  con  possibili 
danni  all’apparato  muscolare  ed  osseo 
(fenomeno  di  Raynaud  e  sindrome  da
vibrazione mano-braccio).

probabile grave alto

3) Collisione tra mezzi operativi durante le 
operazioni  di  caricamento  del  materiale
scavato.

improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Durante le operazioni di carico e trasporto del materiale demolito vietare le operazioni sul fronte 
di scavo; vietare inoltre di far entrare personale nel raggio d’azione dell’escavatore.
L’esposizione  al  rumore  pone  per  l’operatore  un  intervento  di  prevenzione,  informazione  e 
protezione: l’uso del martello deve essere affrontato con adeguate misure di insonorizzazione 
della cabina e di protezione per l’operatore.
Quando la macchina è momentaneamente inattiva, il martello deve essere abbassato sino a terra 
onde evitare abbassamenti rapidi in caso di anomalie all’impianto idraulico. Quando si renda 
opportuno tenere sollevato il martello per effettuare interventi di manutenzione o di riparazione 
sotto di essa è necessario predisporre un apposito cavalletto.
La legge riconosce le sindromi da vibrazione come malattie professionali: è opportuno che ai  
primi sintomi della malattia i soggetti siano sottoposti ad accurata visita specialistica ed esclusi  
da tale attività.
La  buona  manutenzione  delle  macchine  e  la  rigorosa  sorveglianza  della  loro  efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è  
infatti  una delle cause principali  delle vibrazioni,  così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie.
Un’opportuna  iniziativa  di  prevenzione  da  attuare  nelle  opere  di  demolizione  con  martello 
idraulico deve essere quella di tipo organizzativo: in caso di condizioni di lavoro particolarmente 
disagiate ( elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore per uso del martello di 
mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere ad una turnazione del
personale.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura  antinfortunistica  costituita  da  casco,  guanti  e  scarpe  di  sicurezza  con  suola 
imperforabile, di idonei mezzi di protezione dell’apparato respiratorio per le operazioni di
demolizione e di otoprotettori durante l’uso del martello demolitore.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
DP050  Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio.
MT010  Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere.
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Scheda: OM040, OPERAZIONI DI MONTAGGIO

Descrizione della fase
di lavoro

Stoccaggio, sollevamento e montaggio di tubazioni prefabbricate

Attrezzature di lavoro Autogrù

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Pericolo  di  ribaltamento  delle  strutture 
prefabbricate  messe  in opera  per  non 
sufficiente resistenza delle stesse o errori di
montaggio.

possibile grave alto

2) Pericolo  di  caduta  di  personale  dall’alto 
durante  le  fasi  di  montaggio  in 
considerazione della notevole rapidità di
esecuzione delle opere.

possibile gravissima alto

3) Rottura di manufatti prefabbricati sotto il
peso dei lavoratori addetti al posizionamento 
e del successivo getto di completamento.

possibile gravissima alto

4) Pericolo  di  ribaltamento  delle  strutture
prefabbricate stoccate l’una sull’altra.

improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Il  manovratore  della  gru  dovrà  avere  esperienza  specifica  e  dovrà  essere  responsabile  delle  
operazioni  di  sollevamento.  Egli  dovrà  sollevare  il  prefabbricato  solo  dopo  aver  ricevuto  il 
segnale dal personale incaricato all’imbraco e deve poter controllare tutto il percorso interessato: 
se ciò risulta impossibile occorre la presenza di un segnalatore che dia i comandi secondo gesti 
prestabiliti.
Il personale addetto al montaggio dovrà lavorare su impalcati di larghezza non inferiore a 90 cm, 
con tavole ben accostate, fissate agli appoggi e con parti a sbalzo di lunghezza inferiore a 20 cm. 
Nel  caso di  utilizzo di  ponti  su cavalletti  fare  riferimento alla  specifica  scheda.  Nel  caso di  
utilizzo di impalcati di lavoro su ponteggi metallici fare riferimento alle schede relative.
Nel  posizionamento delle  strutture  prefabbricate  occorre  prestare  attenzione ad assicurare  un 
opportuno appoggio su strutture dotate di stabilità. In caso contrario la superficie di appoggio per 
travi ed elementi orizzontali deve essere aumentata opportunamente con puntelli.
Occorre predisporre un piano di montaggio e verificare in ogni fase il rispetto dei carichi massimi 
ammissibili sulle strutture interessate al montaggio e la stabilità delle stesse, in modo da non  
sollecitare  le  strutture  in  fase  di assemblaggio  con  sollecitazioni  non  compatibili  in  tale 
momento.
Durante  il  getto  dovranno  essere  adottate  tutte  le  misure  di  sicurezza  come  indicato  per  le 
operazioni  di  montaggio;  eventuali  interruzione  del  getto  dovranno  essere  predisposte  in 
posizioni  tali  da  non  arrecare  danni  al  comportamento  statico  della  struttura  e  comunque 
concordate con la Direzione Lavori.
Prima della rimozione delle strutture provvisorie occorre rispettare i tempi di maturazione ed
avere il consenso del Direttore dei Lavori, al fine di non arrecare danni al comportamento statico 
della struttura.

Dispositivi di 
protezione individuali

Ogni lavoratore dovrà essere provvisto di casco di protezione, guanti, scarpe a sfilamento rapido 
con soletta e puntale di acciaio, tuta da lavoro.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
MS090  Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere.
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Scheda: OP080, OPERE PROVVISIONALI

Descrizione della fase
di lavoro

Utilizzo di scale fisse ed a mano.

Attrezzature di lavoro Scale di qualsiasi materiale.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Caduta del personale durante l’utilizzo della
scala.

probabile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Tutte le scale utilizzate devono avere caratteristiche di resistenza adatte all’impiego a cui si vuole 
adibirle. La capacità di resistere allo scorrimento dipenderà dalla forma, dallo state dalla natura 
del materiale di attrito; buoni risultati si possono ottenere con gomme sintetiche anche su suolo di 
vario stato.
Le estremità superiori analogamente avranno simili appoggi oppure ganci di trattenuta contro lo 
slittamento od anche contro lo sbandamento. Si precisa comunque che le scale a mano prima del  
loro uso devono essere vincolate in modo che non si verifichino deformazioni e/o spostamenti 
dalla loro posizione iniziale modo da impedirne la perdita di stabilità; qualora non sia possibile 
adottare alcun sistema di vincolo la scala durante l’uso dovrà essere trattenuta al piede da altro  
lavoratore.
Le scale singole dovranno sporgere circa un metro oltre il piano di arrivo ed avere alla base 
distanza dalla parete pari ad 1/4 dell’altezza del punto di appoggio, fino ad una lunghezza di due  
elementi; oltre è bene partire e non superare gli 80-90 cm.
E’ bene non utilizzare scale troppo pesanti; quindi è conveniente usarle fino ad un massimo di 
lunghezza di 5 metri. Oltre tali lunghezze si usano quelle ad elementi innestabili uno sull’altro. 
Le estremità di aggancio sono rinforzate in modo da resistere alle sollecitazioni concentrate; la  
larghezza della scala varia in genere tra circa 475-390 mm, mentre il passo tra i pioli è di 270-300 
mm.
L’art. 20 del rif. D.P.R. 547/55 limita la lunghezza della scala in opera a 15 metri. Oltre i 5 metri 
di altezza le scale fisse verticali devono avere protezione mediante gabbia ad anello a partire da  
almeno 2,50 metri dal suolo. La parete della gabbia non deve distare dai pioli più di 60 cm.
Le scale usate per l’accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non debbono essere 
poste l’una in prosecuzione dell’altra.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola
imperforabile.
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Scheda: ST030, OPERE STRADALI

Descrizione della fase
di lavoro

Formazione del fondo stradale, stesura stabilizzato e compattatura.

Attrezzature di lavoro Pala, escavatore, grader, rullo compressore, attrezzi comuni.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Rischio di investimento da parte del mezzo
degli operai a terra per errata manovra del 
guidatore.

possibile grave alto

2) Urti ed impatti, colpi subiti dagli addetti ai
lavori.

possibile modesta medio

3) Inalazione di polvere e gas di scarico. possibile lieve trascurabile
4) Vibrazioni  ad  alta  frequenza  collegate 

all’uso  dei  mezzi  di  movimento  terra  con 
possibili  danni  all’apparato  muscolare  ed 
osseo (fenomeno di Raynaud e sindrome da
vibrazione mano-braccio).

probabile modesta medio

5) Ribaltamento del mezzo per eventuale 
franosità del terreno con lesioni per il
guidatore o altro personale.

possibile grave alto

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Nelle  lavorazioni  che comportino emissione di  polveri  la  diffusione delle  stesse  deve essere  
ridotta al minimo utilizzando tecniche idonee.
I manovratori delle macchine di movimento terra devono essere opportunamente formati ed aver 
maturato sufficiente esperienza nell'uso.
PALA ED ESCAVATORE
L’operatore  non  deve  utilizzare  tali  macchine  per  il  trasporto  di  persone.  Deve  accertarsi 
dell'efficienza  dei  dispositivi  di  segnalazione:  girofaro  ed  avvisatore  acustico.  Nell'uso  della  
macchina  operatrice  il  manovratore  deve  allontanare  preventivamente  le  persone  nel  raggio 
d'influenza della macchina stessa.
GRADER
Verificare l’efficienza dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere; 
garantire la perfetta visibilità della zona di lavoro dal posto di guida;
dopo l'utilizzo abbassare correttamente la lama ed azionare i dispositivi di stazionamento. 
RULLO COMPRESSORE
Controllare i percorsi da effettuare e verificare la presenza di eventuali situazioni di instabilità 
che possano produrre l’instabilità del mezzo;
limitare la velocità a quanto riportato sul libretto di omologazione;
in prossimità di altri posti di lavoro transitare a passo d’uomo previa verifica del funzionamento 
dell’avvisatore acustico;
verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante.

Dispositivi di
protezione individuali

Gli addetti alle operazioni di demolizione del manto stradale devono essere dotati, oltre alla
normale attrezzatura, di otoprotettori, calzature di sicurezza, guanti.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
MT010  Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere.
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Scheda: UR010, OPERE DI URBANIZZAZIONE

Descrizione della fase
di lavoro

Scavo a sezione obbligata e Posa in opera di tubazioni.

Attrezzature di lavoro Terna escavatrice, attrezzi d'uso comune, collanti per p.v.c..

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Contatto accidentale con la macchina
operatrice.

possibile grave alto

2) Caduta nello scavo per cedimento di pareti. improbabile modesta trascurabile
3) Caduta nello scavo lasciato scoperto. possibile modesta medio
4) Ustioni e irritazioni cutanee. possibile lieve trascurabile
5) Seppellimento qualora ci si cali nello scavo. improbabile grave medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Prima dell’inizio dello scavo è necessario assicurarsi dell’assenza di linee elettriche sotterranee. 
Gli scavi a trincea sono maggiormente pericolosi in quanto in caso di franamenti la limitata 
larghezza impedisce al lavoratore di evitare la caduta di materiale.
Gli  scavi  in  trincea  devono  essere  provvisti  dei  mezzi  idonei  a  permettere  una  rapido 
allontanamento dei lavoratori dall’interno dello scavo: utili allo scopo sono le scale a pioli o le  
scale con gradini ricavate nel terreno. Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare
con acqua e sapone.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola
imperforabile.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
LM010  Movimentazione manuale dei carichi in cantiere.
MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle 
demolizioni.
MT010  Utilizzo dell'escavatore, della pala meccanica, della terna e delle macchine di movimento terra in genere.
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Scheda: UR020, OPERE DI URBANIZZAZIONE

Descrizione della fase
di lavoro

Posa di pozzetti e chiusini .

Attrezzature di lavoro Autogrù o altro mezzo di movimentazione, attrezzi d’uso comune quali pala, badile e carriola.

Rischi: individuazione e valutazione
Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio

1) Contatto accidentale con la macchina
operatrice.

possibile grave alto

2) Caduta nello scavo lasciato scoperto per 
mancato parapetto o sbarramento
perimetrale al ciglio.

possibile modesta medio

3) Pericolo di lesioni per caduta di da materiale 
trasportato  o  sollevato  dalla  autogrù  per 
errore di manovra, per cattiva imbracatura
dei carichi.

possibile modesta medio

4) Danni alla cute e all'apparato respiratorio a
causa del cemento e di eventuali additivi.

probabile modesta medio

Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione

Gli  operatori  addetti  alla  lavorazione  dovranno  assicurarsi  che  tutta  la  zona  interessata  alla  
movimentazione e posa sia dotata di parapetti o sbarramenti perimetrali rispetto al bordo dello 
scavo: i conduttori degli automezzi saranno assistiti da personale a terra durante la manovra di 
retromarcia. I mezzi si posizioneranno ad una distanza dallo scavo tale da non compromettere la  
stabilità dello stesso.
Per i movimenti all’interno dello scavo, ovvero per risalire o scendere, gli operatori dovranno far 
uso di idonee scale oppure dei camminamenti già predisposti in fase di scavo.
Durante  il  collocamento  di  pozzetti  prefabbricati  gli  operatori  dovranno  garantire  la  dovuta 
attenzione nei confronti della caduta degli stessi, e nella cautela durante la movimentazione degli  
stessi  al  fine di  assicurare  l’incolumità  sia  rispetto  alla  propria  persona sia  rispetto  agli  altri  
lavoratori presenti.
Durante la movimentazione del manufatto l’operatore dell’autogrù deve allontanare eventuali 
persone nel raggio d’influenza della macchina e mantenere il carico durante la movimentazione 
sospeso il più vicino possibile del terreno. L’operatore dovrà evitare di caricare la macchina oltre
la portata indicata nella tabella in funzione dell’inclinazione e della lunghezza del braccio.

Dispositivi di 
protezione individuali

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola
imperforabile.

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento
MS090  Utilizzo dell'autogrù, su gomme o cingolata, in cantiere.
OP080  Utilizzo di scale fisse ed a mano.
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PRESCRIZIONI FINALI E MISURE SPECIALI

PRONTO SOCCORSO

Per gli interventi in caso di infortuni si usufruirà dei servizi pubblici di pronto soccorso presenti 
presso l'Ospedale Civico di Ospedale di Maddaloni (CE) – 0823/ 40 01 11
Onde assicurare la migliore ammissibile tempestività nella richiesta, i numeri telefonici ed i recapiti 
di detti servizi saranno tenuti in debita evidenza:

Servizio emergenza ASL CE1 0823/44 56 63
Soccorso pubblico di emergenza 113
Carabinieri pronto intervento 112 – 0823/40 12 02
Vigili del Fuoco e pronto intervento 115
Emergenza sanitaria 118

Per i primi interventi e per le lesioni modeste, presso il cantiere sarà tenuto, entro adeguati involucri 
che ne consentano la migliore conservazione,  il  prescritto presidio farmaceutico completo delle 
relative istruzioni per l'uso.

IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE
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SCHEMA NOTIFICA PRELIMINARE (Art.11 D.Lgs.494/96 e s.m.i.)

Spett.le ASL competente

Spett.le Direzione provinciale del lavoro di …….

Il sottoscritto in qualità di responsabile lavori con la presente notifica l'inizio dei lavori sotto 
descritti:

Indirizzo del cantiere
Committente
Natura dell'opera

Responsabile dei lavori
Coordinatore per la
progettazione
Coordinatore in fase di 
esecuzione
Data presunta inizio
lavori
Durata presunta lavori 3 mesi
Numero massimo 
presunto dei lavoratori
(giorn.)

10

Data Firma
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